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-. Fogtietto mensile del So Yramonre

Chiesai RisPetta Ia

Don Federico, venne . ordrnato cramentato. Tutti gli altri di culto
sacerdote nel 1 870, uscito . dalla devono venire Oopo l'adorazione
scuola di Don Innttcente Scalet, da eucaristica. Passando davanti al
quella scuola privata, che diede una Tabernacolo ove si conserva la San-
Ùentina di sacerdoti alla chiesa. fr.a, tlssima Eucarestia si genufletta
i quali Mons. D.r Giov. De Biasi, i.more devotamente.
lustro e decoro del clero feltrino' 3,'I fedeli stiano in Chiesa senlpre
e i nostri Don Vittore De Cia d0 .nn raccoslimento e devozione: non
Sorriva e Don Giov. Facen curato parlino, riè passeggino: rispondano
di Zorzoi. Don Federico successe -1 iemore'a voie altd- e distinta alle
Don Nicola Gris nella parrocchia di oi.if,-i.re e ai canti sacri.
Servo I'll IX 1881. Il32 XII 1902 ' /1"

Don Fiorenza si ,,i,'ii'Iì[iitr, :.,t*, i".Hf" '.'lll',.ifi ilxl
5 
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ùenne creato canonico della^Catte, i.iirtiàro, riel sacro Tempio è occa-

sincera, vasta coltuta,zelo del put' Andare a Roma, centro della cri -

blico bene, prudenza. di. c.onsiglio,istianità, sede del Vicario di Cristo:
icongiunte'a semplicità 9i yi{lr,r0,1:i andare i. Rorna, imporporat? qal
i curalnza di se stcsso, affabilità di I iàneuè di 

'milirini di Àtartiri che

lmodi, generosità di cuore. ..PaI99 han"no suggellato col sacrificio del-
I con se stesso, generoso con gli altri la vita ta soite e la gloria di appar-

' 
Da'tei Angelo ' Federico Fiorenza

,iacque 'a Lamon' il 3I dicembre
Ì 847:,suo Padre Domenico f u age1:

comunaie, (segretario), e imPartì

con §e §tesso, generoso con gli.altri 
I la vita la §oite e la gloria di appar-

ricarnbiò persecuzioSi e o-ltraggi con itenere a Cristo: andare a Roma
la mansuétudine e con, il perdono. oer baciare la tomba dei SS. Ap,
Fuggì gli onori e le dignità, nacque, i Fietro e Paolo: per visitare le Ca-
vis§e, morì povero. La sua. s?lma itacombe-monumdnti insigni di pie-
lacrimata riposa nel nuovo clmttero i tà. testimoni di lontano, oscuro,'ma
di Zermen che egli prirqo ideò e Pro'l srànde. ma fecondo eroismo: apdal
mosse ». ,, I 1 

|ie a Éoma per vedere il P_apa, ìl
Il suo nome rimanga i! benedi- 

| Ool.e . Cristo'in terra, per udire la
zione. ' ' ''..' -:, ' ], 

', 
' ',- .', lsua vòbe pàterna, per ricevere la

qe**

DON FEDERICO FIORENZA
Il 27 settembre di quest'anno ri-

corre il decimo quinto anniversario
della sua scomparsa.
"l §atebbe una 

'colPa non dirg trnà

parola Oi tui, dell'oPera sua, in ate:
ita terra dove Per venti anni, dal

i gSr , al I 903 vissg, f aticò..- f acen-

do del." bene a tutti. Gli anni scor-

iono: piir tra sua figura di arciprete
§i allontana nel temPo e Più spicea

gigante.- :- Chi non ha Potuto intrave-
dere la vastità di quella mente col-

ta,? Chi Ia Piet à, 
- la !*l lezza, di

quefiarima? Chi l'umiltà, la bonta,

tà-generosità... verso glj umili, i

poferi? Tutti possono'dire il ( cuo-

ie ch'egli ebbe' ,,. Anche le due

piccole" ombre, cioè la trascurata
ienuta dei registri e l'insol venza di

Doche centinaia di lire, cau§a forti
brestiti fatti a poveri, sPiegate nel

{uaOro della sua Persona, non dimi-
riuiscono la sua §randezza morale"

Sovramontinil ricordate- Forse

ne§suflo, osiamo dire, fece tanto
bene, a questa nostra terra, come
Don Federico.

Sappiamo che a Feltre, a 'Zer-

[nen, si preparono deglg onor anze

al grandé estinto: uscira 1n « nu-

mero unlco » che Parlerà di lui c9:

àe maestro, educatore, Parroco. §i
parlera di lui-come ArciPrete del

§ovramonte,-si accennerà a un trat-
to, di storia che riuscirà fra Ie più
dolci al cuore dei Sovrarnontini.

l ' 'La Casa di Dio è luogo di Pre-

il,inrugnu*ento elementare in gran gtriera. I fedeli vi si reòhino con

l;;;i;.il;il;ffi;;;;n ioae, s-crls- grlnde fede e rispetto'

I se anche un 'diario ,ri'idi§" """" " 2. Entrando in Chiesa il primo
I "" -"""" atto sarà di ailorazione a Cìesù Sa-
t Don Federico, venne ordlnato rramentato Tutti sli altri di culto

drale. II 27 settembre 1918 nella 
] ;i;;;-ai'siandalo e pròfanazione.

canonica di Zermen pa9s9. da 9T- ] 1patte disposizioni del. Card.l March.
sta vita al cielo, u*-Tirt!,9t- .oT: 

i §efvagi1.
pianto da quanti Io conobbero, ln i - -
età di anni 71. tn rn"luJ""n."ioro- 

1

gio è detto, « Nei vari uffici eser- i r r

:llà.;,lfl ,''txlllg: i1'J["1.,i,1; i ANDIA][0 A ROMA!
Feltre, Zermen rifulse .Per. , P.i:lA
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sua bene dizione: andare a Ronla per
acquistare 1l Santo Giubileo e tor-
rxar a casa più purif icati e quindi
pi{l buoni: eceo il sogno ehe, anctle
sloi Sovrumontini dobbiamo acca-
{ezzare e coltivare, eceo il proposi-
Fo di quest'anno di gra zia,

;-" , . ;, . , ,.' ì -, ' ,,,

Norrne del Pellegrinaggio
(( Parte nr,a da Feltre Domenica

24 Settembre alle ore 18,50, arrivo
a Roma Lunedi mattina 'alle one
8,40. Partenza da Roma pel ritorno
il 29 Settembre alle ore 21 , arrivo
a Feltre il 30 alle ore 12 .

Spesa per viaggio di andata e ri-
torno in I I I c lasse, vitto ed allogio,
compresa la sp esa per vidimoazione
della tessera, e Ia tassa d'ise rizione
L. 210. Spesa pel solo viaggio senza
vitto ed allogio L. ll0. Sicehe una
persona che avesse par e nti o cono -

scenti a Roma e pote sse trovare
presso di loro ospitalit à di vitto e

Oi alloggio, spsnderebbe soltanto
L. 1 10. Si osse rvi però, che al vit-
to durante il viaggio ed altra cola-
zione elella mattina nei giorni di
perrnanenza a Roma, CIgni pellegri-
no. cleve provvedere per conto pro-
pilo.- tn conclusione: il pellegrinaggio
si eompone di due categorie di pel-
legrini.e cioè: {.o di quelli ehe pa-
gano L. 2 i 0 , 2 .o di quelli che pa-
gano soltanto il viaggio di andata e

ritorno cio è L. 1 10.
Chi desiclera cli partecipare a

questo pellegri naggio, d'approfittare
di questa .b.llq.qg.asione.,pgr vede-
re o rivedere lleterna Città, faccia
i propri conti, misuri le proprie for-
zE, se I'intenda, se puo e se crede,
con {}u alche buon'anima che si tro-
va a Ronta, in modo da poter de-
cidersi a tempo per I'una o per
l'altra categoria. 

J

Cossì la è
Usu sentif cossa ghe i dis, de. là

'dell'egna a .pròposito de sertè mode.
La è fresca fresca e tra va b§tle an-
ga par. el', poramoqtrln: daf 1èSto la
firrn'a, la giustizia la cofipaisa:

': .. -;,

fiha ua que[e cft,e è'restae
ole ol es§er de manco

le se tira su ctrre inae
proprio degne a starghe

Le vestaglie o curte o
Ic calzete eolor pel;
se ghe vede Ie gamhe'ite
fin cle sora al danolgei

Le bustine--§manegaei,

le ve manda zerte ociae 
,

eondisan; Chi"no ffie otr?-

al fianeo
st rette

lVXa si,'bele, ma sì, care;
tutti quanti i veol ben l

e beate quelle iltare

Crdeo poeh che Ie se 'nalde.
rimirando le so tose

che le ciapa queXa pose

E sti preti, i bnontolen
eontro queste poreherie
rna 'ste mare le ha X'idea
de posfar ben Ie. so f ie . '

E eussi le tira 'nent
zefiza aler gnessun cCInsèe
e, le bada proprio gnent
ai Pastor de le so fèe

Ma ste attenti cani fioi
che n0 earnbie Ia canzòn
ctrre de zerte 'ldi de'ncoi
se ghe 'n sent hen poch de bon

E n0 0r0e cXre a qualcuna
de ste mare 'il elromen zae
ghe toe hess ffienar la cuna

L'eco del Capol.

=H 
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Amninersariu
II segondo venerd ì del mese di

Settembre d'ogni anno, si ricorda; a

Sovramonte, I morti del Colera dèl
1855: i vicaii p, di Soryiva e di
Zorzai e l'Arcipreté di Servo cete-
brano, in quel giorno, Ia S. Ivlessa
nella Chiesa di S. RocQg. Nella sto'
ria di Fèltre del CambiruzZi-Veèet-
Iio a pag. 503 del vol. IV si ìegge:
rr Nel 1855 il colera torno a fla$et-
Iare il Feltrino, che non aveva an-
cora dimenticato i danni sOffetti la
p.rfm.q voltq nel }qqp.. II 2.7 SiyStlo
si sviluppava rnicidiale nel collegio
mil'itare. di I I.a glasse: " e di qltre
200 al,unqi che il Q6,si coficav'an'o
san,io e allegr!, a,vapti la-'mg-z2aiiO'tte
tuiòno :co![iii qe mÒrbo- futrninàn-
te, e 34',' iirori5ono..., ContempÙra-
neamente !i svituppò.qga. e, Ià nPl
territorio d!'Felt[e, g in breve, qqa§]
tutte Ie parrocchig -ne-restarono piu
o - rneno desolat€, da S.ta Gi-u§tina
(FormeEan) a Lamon, da §etvo 'a

ìt.**giio.'Nel tenitorio di {èdave-
na oeli?ouo S0 individui; a Fàrra'il
òòr[rà hà ràtto wiànre'hte '§tthge.

NElla città non nè perirono ctie'fi8tr

4, ai ,5', al giorno,,'!'R'parte di Iuglio
e in p,qrte $iugOstg. 

'Déi,, colpiti ne
guarirònb più che la rneta.'D,apper-
tutto poi fu lodevolissimo !l conte-
gno dei preposti, che'fecero & _.gà-
i'a a chi'sa$eva, provved'ere mèg[io;
i medici accorrevano coraggiosa-
rnente ad ogni chianlatE, e la-u GaL-

t irlt"u di Veiezia ,, ne eÉaltò' pui*É
lchi: e li avrebbe potuti esaltare
i quasi tutti. I preti non avrebbero

1 
potuto fare di pirìr,_ i pastori. dimo-
strarono ancora una voita d i essere
sempre disposti a dare l,a, vifa per
le loro pecorelle: il parroco di Ne-
meggio',-Dori pietro -De. 

Luca, mori
dal colera contratto nell'assistere i
suoi parrscchiarr i.

Il colerà di quell'anno miete a
nai

Zorzai, in I 5 glo,rni , 34 vite utnane.
I superstiti in ringra ziamento dello
seampato pericolo costruirono, sot-
to I'impulso del Curato Don ùi ico-
la Gris, i 14 Capitelli della, « Via
Cru cis r, , che s'i nco ntrano a sal ire
dal paese alla Chiesa di S. Zenone
e che vennero restaurati nel 1926"

A Sorriva la pestilenza più gran-
de fu quella del 1632: a pag. 195,
vol. I I I.o della storia sopra citata
si trova: il contagio invase tutti
i paesi. « Solo Ia città di Feltre con
l'aiuto divino si è conservata sem-
pre illesa: nè mai alcuno in essa è
perito di questo nrale, nonostante da
un pecoraio fosse la peste porfatà
in Sorriva, oye morirono pidr di 50
pefs0ne )).

Nota: Il culto a S. Rocco protet-
tore dei colpiti da contagio si diffu-
se molto dòpo la peste del tr 600,
descritta ntii Promessi Sposi da
Alessandro Manzoni, e quella del
1576 detta di S. Carlo, ierche il
Santo Arcivesco'vo di 'Milano, a ri-
schio dellA vita, àndava giorno e

notte ad assisterè gli appes-tati.

@

Ciò che può suscedere
Può succederè che un Povero 8c'.

catorré =

Diventi in' un momento un So?.ll,ii-

Ì §nor9i

Cgme potreb-be un umil Pastore,
Esser fatto re d'una nazionè. i..

Pub' Sticc'èderè; chii' Cht' non, nffi-
diato,
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§TO NATURE- Y- Y-r--

E'Domenica mattina: AIcuni
buoni cristiani!... salgono l'erta d'un
:rnonte: falce in spalla e passo acce-
lerato. Ma la S.' Me§sa, if riposo
"festivo',' la santif icazione della- fe-
'sta?... Riguardo alla Messa è presto
'detto: ci vada chi ha tempo; e poi
allà fin fine una Messa pid una me-
no poco importa' Riguardo poi al
"r.iposo festivo e alla santificazione
"della .Festa, il c.avallo di batta-
:gl ia, del nosjro prete nel I a stagio-
ne estiva, ognuno la pensi come
vuole.

Noi un po' ascoltiamo il nostro'
prete; un po 1 ce ne inf ischiamo;
dopo tutto non lavoriamo per di-
spetto !

" Contro questo Inodo di vedere,
di pensare e di agire noi proteStia^ 

I

mo. 'Tutto questo, se è perrnesso i

ch:iaffiare le cose col loro vero no - 
ì

ffie, è un aperto insult'o alla pro- 
i

nrin Fprlp e alln nrnnrie [?plioin- I

me, è un aperto insult'o alla pro-
:pria Fede e alla propria Religio-
ne e anche una mancanza di ci-
vilta e di educazicne.

t-jno di questi nauseanti progetti
,doveva aver luogo anbhe il giorno
dell'Assunta, per opera di una cri-
'stianissima t)eana..., n:ìa il mal tem-
po ruppe il disegno! Sarà forse per
run'altra Domenica...!

Stiamo attenti ! col Signore no n
'si sch erzd" E' inutile dire- che I'in-
cosci enza è l'ottavo sacramento di
salvazione, perch'è più spesso invece
è l'ottavo peccato di perdizione . La
stoiia, I'esperienza... insegni!

NOMINA DE,I FABBRICIERI

Con Decreto Vescovile in dat| 21
Luglio c. a. furono nominati o,me-
glio confermati i seguenti Sigg. Fab-
b ricieri:

i De Bortol i , Donato fu Elortolio. '

Borclugo Beniaminofu Domenico.

MEMBR I SUPP.LENT.I:, ;-

òoiza Giovanni fu . Piètiò..
Corrent Vittore fu Gioù. Bàtt.

,: Pro' §hYrflrn0ntino',

Emigranti: Alfonso, Frnesto Zan,
nin e eoldepin Giov.. L. 5,50; Po-

A tutti vittissime' grazi,e: I : l

MORTN
n--rrtlrZannin Bortolo fu Luigi e fu

Corre,nt Angela, di anni 64, morto
nel'l'Ospedale di Feltre in sÈguito ad
un ' i.nfortunio. Ricevette con pietà
tutti iconforti religiosi. (salzen).

I lavori dell'edificio scolastico
proseguo,no ' alacremente con sod-
disfazione di tutti, ma specialmen-
te dei piccoli che attendono im-
pazienti, ansiosi di scalCar altri
banchi. è

Mentre scriviamo i lavori so no
al secondo piano.

ÉE TI IT II TS II IT f f IiI IT f"E II B§
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ST RIPET.E

, l'invito a tutti: « aiutateci a com-
perare le tendine per le nostre due
chiese )). Si tratta d'un lavoro ur-
gente, necessario, che tutti possono
vedere.,,Chi fa l'offerta, chi dà... dà
per il proprio paese, $per il decoro,
la bellezza della propria chiesa, dà
per il Signore. Coraggio! E' qùestio-
ne di dimostrare un po' d'amore,
d'interessamento all'édificio pitì bel-
lo, più caro al paese.. Pensate! guan-
ti'sàcrifiòi, quànte fatichg non'han-
no sostenuto i padri nostri per Ia-
sciarci Ia chiesa di S. Zenone così
bella? E noi non vorremo ProP5lo
far niente? Oh, rtro. .Sia pure seèon-
do le possibilità, secondò i tempi,
tutti (speriamor) vorranno dare qual'
che cosa.

OF'F'ERTE

D'lncan Giovanni catzalaio' L. 5.

Stoffa

" §alzen: Bordu§o
Facehin- Maria l;
0,70;

F§issioni
..

_-_:-_ /.i la tt--

Due giorni rirmase a Zorzar Don
Luigi Friz, da Quero, zelante pro-
pagandista , detrle IMissioni " Pàrlò
dell'Opera della Propagazione della
fede, del Clero indigeno, della ,Santa
lnfanzia. All'aperto, di sera, tenne,r
due confer enze con pro iezioni, riu- ,

scite motrto belle: davanti agli occhi
degli spettatori passarono visioni,
stupende: il missionario che trascia:,
Ia patria e parte, Ie terre di mi§, ,

sione l'lndia, la Cina, I'Africa, Ie i

condizioni di povertà e di miseria i

dei poveri pagani, i sacrifici le fa-; i

tiche del rnissionario, i bambini ab-',
bandonati e raccolti dalla S. Infar,l-
zia, ammalati d'ogni sorta assistiti,
dal Missionario, chiese, scuole, o;t
spedatri. La seconda sera votttl€ro ,

riprodotti i luoghi di Terra Sahta,.,
di quella terra bagnata dal sudore',

,"e dal sangue 'di Gesù, tanto c&r&r
al cuore 'del crist'iano: il lago: ,"'di

I Genezareth," Cofarnao, I\azarethr,t
Gerico, l0 stazioni detla Via Cnucis,
il Calvario, ecc. t

ASSUNZIANE i=,

: : ...:i':i

I§el giorno solenne di Maria SS.
Assunta, il chierico Antoniol Anto*
nio aceompagnò al!'armonium , Ia
S, Messa: suonO e cantò, con' ;e':

spressione di artista, all'offertorio
I'Ave Maria del GounÒd. AceomPA"
gnò p_ure nel pomeriggio il canto
dei Vespri.

BATTEZZAT\ ;

Bee Fiordla Antònietta di Giov"i
Antonio e di De Bortoli Maria; An-
toniol LiVano di GioV.i' (marta[,

Fanciulli lodate it Signore!

Scalet Giovanni di Romano.; di
anni 2; Bee Giov. Battista di Sinno-
lre. di mesi 7 .

'' ì' ' r' :' ';

benedelti nel Signore!

'

Offerte Bro Sb vramontlno
! ,. -,.r:

Raxotte: da Daf' Prà Assgqkli-
re 1,60; da Antp:S,ia1[ A. Caio Anna,
L. 2; Antoniol A., Sagrestano. L. 2.

il 'nàTt:;itìnit' viùe a:vY fàf:tà.
,., .: : r ' -;

s.



\:

It SOVRAMONTINO

SOR.RIVA
; 

-«o»:-Dal Diario Parrocchiale

. La Congregazione della Dottrina
Cristiana ita- per diventare un fat-
to, una consoiante realtà-'La 

stragrande maggi aranza ha
eapito di 

, 
che cosa si tratta e ci §e-

gub con simPatia e con amore. Gli
élenchi dei collet cori parlano chia-
Tol quasi trecento iscritti: molti
hannò già versato la piccola offerta,
nrolti sàrebbero disposti e fare an-
che di più...

Abbiàrno bisogno di tante cose

per la nostra siuola di Dottrina!
Panche, tavolo, sedie, tende, mate-
riale didattico, arredamento per la
satretta vecchia. C'è posto per tutti
mloro che vogliono aiutarci, e siamo
certi che saranno fnolti.

Anche per la Chie§a di S. Gior-

Bio sarebbero nece§sarie alcune PqT-
Chtne adatte alla ristrettezza dello
§pazio. Chi ci offrirà il legname?- 

§periamo che il Prossimo numero
de u Il Sovramontino » Po§sa stam-
pare un .bel elenco di generosi.

t**eF

La profanazione dei giorni del
Signoré col lavoro festivo fatto sen-
za alcuna necessità è continuato
qua e Ià durante Ie Domeniche di

Vuol dire che si è cristiani di
norne, pagani di fatto.

Vi par poco?

Girano da qualche temPo §u
che poco pulite certe eanzoni
voclie e qualche volta Più che

centi.

boc-
'a

equt-
inde-

onore nè alla lingua,
nè all'intelligenza di

Non fanno
nè al cuore,
ehi le canta.

Per Ia più elementare ragione di
,decenza speriamo che abbiano pre-
sto a scomParire.

Vorremmo non doverli fare certi
rilievi, perchè di fatto noi stimiamo
tutti i'piampiani che vqngono tra noi,
ma certe sguaiataggini non siamo a-

bituati a cònfonderle col galateo; e

mentre ammiriamo quelli che col lo-
ro contegilo, col loro buon esemPio
portano irna nota di signorilità ed

àducazione, di clti siamo 
-loro 

gratis-
simi non sentiamo la medesima co-

oosa per gli altri.
asfi

Un altro giovanotto
perito mentre faceva

,lamon e se è

il bagno nel

I'acque dell'Ausor-Cismon. C'erano
insieme anche Parecchi 'bambini.
Che I'avviso non sia inutile,Pei ge-

nitori ed anche Per gli altri.
*.t&*& &8 &&& & * & &&& & & & J

Per 56II §ovramontinorr
Offerte: Reato Amabile L. 2r-Q0;

Slongo Attilio L. 1,00; Tessaro Ma-
ria [I. 10,00; Reato Cesare L. 2,00;
Tessaro Bruna L. 2,80; Maestro Pa-
ganini Liberale L. 5,00.

Abbonatt: ZamPieri Matteo
1,00; Callegher Margherita L.

Rqccotte datte distributrici: L.

I ire
I ,00.
9,85.

tr It tt rr rr rr rr lr ll rI II Il rr

SERVO
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Si sa di un padre di famiglia
che, conosciuti i progressi notevoli
di un suo figlio nella scienza del
Catechismo, esclamÒ: u In cinquan'
t'anni che sono a questo mondo non

s0 di"religione neppure la millesima
parte di quello che so mio figlio di'soli 

dieci- anni )).

Che vergogna Per tanti uomini,
grandi e grossi fisicamente, e così
Ignoranti nella sci enza, 9o9ì nobile
d così necessaria, quale'è Ia scienza
divina'del Vangelo, della Religioner
portata dal cielo -sulla terra dal
grande Maestro dell'Umanità Gesù
Cristo !

E la causa? Una grande avversio-
ne a questo genere di studi che, si
risconira anche nei f anciulli della
Scuola Parrocchiale di Catechisrno.
Date in mano ad un fanciullo una
Dottrina Cristiana da imParare, in
pochi giorni I'ha tutta lacerata e

iesa inservibile senza aver imp ata'
to neanche la prima trezione. Un'al-
tra causa, lÉt pochissima Plemura
che si prendono i genitori di que-
sti poveri fanciulli, p.er la freque:nza
alla scuola di Catechismo , ttascu-
rando in questo modo il Più gran-
de dei loro doveri. Una terza cau§a
è questa: Qui da noi guryqo un
giovanotto monta sul quindici ry1i,
ion, si degna più studiare Ia Reli-
§ione, il Càteclrismo, perchè si crg-
ile uoffio latto ed è convinto che la
Dottrina sia fatta solo Fei Bambini.
Non paitiamo pqi di uomini fatti' i
quali, cresciuti in tanta ignorarza
di Religinne, non '!l gry.ano nean-
che defia scuola di Religione che si
tiene in Chiesa tutte le Domeni-
che e feste di Precetto! Hanno tan-
ta paura di imparare a vivere come
insàgna il Va'ngeto d! Cristo, che
non: ascoltano neanche Ia ' Messa

festiva causa la Predica'

E con questa prep arazione reli-
giosa si avvan zano a gran Passir
verso I'eternità, affrontando il ter-
ribile giu dizia di Dio. Può dars§
stoltezza maggiore di questa?

reotizie
La prima sera del mese di Ago-

sto nella Chiesa Parrocchiale il R.mo
Padre Friz, degli oblati di Padova
tenne una dotta Confer enza sull'O-
pera divina della Red enzione: uma-,
fra, (1 .a Parte); e sull'opera consimi'
Ie proseguita dai Missionari presss-
gli Infedeli (2.a Parte), illustrando
le due t arti con numerose Proiezia-
ni luminose, ben eseguite, cheffihan-
no destata l'ammiraziohe del popo*
lo, che riempiva Ia vasta Chiesa d*
Servo.

Il Teatro fascista, tenuto a
Servo verso la metà di Agosto, per
opere assistenziali invernali, qutndf
per un fine nobilissimo, promosso ed
eseguito da persone degne di lode,
sembra che abbia avuto uu esito as-
sai scarso. E la causa? II gravissimo
disagio economico, che costringe i*
popolo a spendere il poco denarc
che ha pei proprii urgenti bisogni
familiari. Queste iniziative avreb*
bero esito migliore nelle" città, o
grosse borgate, dove in maggior ltu*
mero si trovano i benestanti.

Fer la vita del *SoYramontinono

5,0&
3,5S
1,00
8,0&

L. 17,5G

I dodici gradi dell'orgoglio
I. Fidarsi e presumere troppo di aè-
2. Il volbr far sempre Ia propria yo*

Iontà.

4. ta.mentarsi e difendersi dallo of*
fese.

5. C.redersi esente dd, colpe, de di-
fetti. '

6. La ribellione interna ed esterna
nelle umiliazioni.

7 " Il eonsiderarsi nell'intimo, §upe*
riore agli altri. ,

8. La smania di distinguersi dag&
altri in tutte Ie azioqi,

9. Il parlare troppo idi sè, essere lo*
quaee € eiarlie,ro. . :. .i,_. .

lO. Ridere Eoppo forte e pmarà,gtrù
seherzi rumorosi.

11. Essere |aspro nei comandi 
"d:Éf--fettato ne1 parlare. ' t,' ,.i:,:...i.., ì G

12. Eesere rieereato nei modi, *iG-
re un contegno altero. . i;" iìl

Dal Molin Matilde
Antoniol Rita
Antoniol Alma
Raccolte in paese

Totale

L.
))

»
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